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ABSTRACT 

 

 

La ricerca riassume i risultati delle principali recenti iniziative della comunità 

internazionale a favore del disarmo e della non proliferazione delle armi nucleari. 

In particolare si concentra sulla Conferenza di Revisione del TNP (Trattato di Non-

Proliferazione) del 2015, sulle conferenze dell’Iniziativa Umanitaria (Oslo 2013, 

Nayarit 2014, Vienna 2015) e sulla Conferenza dei Parlamentari per la non 

proliferazione ed il Disarmo (PNND, 2015). 

 

A summary of the main recent International Community activities for nuclear 

disarmament and non-proliferation. In particular, this research analyzes the 

Review Conference of NPT in 2015, the conferences of the Humanitarian Impact 

of the Nuclear Weapons (Oslo 2013; Nayarit 2014; Wien 2015) and, moreover, the 

conferences of the Parliamentarians for Nuclear Non-Proliferation and 

Disarmament (PNND, 2015). 
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Introduzione 

 
A 70 anni dal primo ed unico utilizzo bellico dell’arma atomica da parte 

degli Stati Uniti sul Giappone al termine della seconda guerra mondiale e alla 

soglia del cinquantesimo anniversario della firma del Trattato di Non-Proliferazione 

delle armi nucleari (TNP 1968), le relazioni internazionali sono ancora dominate 

dalla presenza di più di 15.000 ordigni nucleari1, n possesso per il 95% di Stati 

Uniti e Russia2. A distanza di anni dal confronto ideologico, economico, militare 

della Guerra Fredda, le armi atomiche rimangono, dunque, un caposaldo delle 

dottrine di sicurezza esterna.  

Non è facile per gli Stati rinunciare del tutto a queste armi di distruzione di 

massa, viste come enorme garanzia di sicurezza e status symbol di potenza. Se 

da un lato la Comunità internazionale auspica e promuove un celere disarmo 

atomico globale, le potenze atomiche, riconosciute dal trattato di non 

proliferazione nucleare e non, continuano a modernizzare i propri arsenali3.  

In questo clima di incertezza, la ricerca intende analizzare le principali 

iniziative e proposte portate avanti di recente per l’abolizione delle armi nucleari. 

Ad oggi, l’unico trattato multilaterale vincolante per il disarmo è il citato 

Trattato di Non Proliferazione del 1968, entrato in vigore il 5 Marzo 1970. 

Sono tre i pilastri su cui si regge: a) impedire la proliferazione di armi 

nucleari; b) ridurre gli armamenti già esistenti; c) promuovere l’utilizzo pacifico 

dell’energia nucleare4. Al momento il trattato conta 191 firmatari5.  

                                                             

1
 Per approfondimenti si veda Hans M. Kristensen and Robert S. Norris (a cura di), Status of World 

Nuclear Forces http://fas.org/issues/nuclear-weapons/status-world-nuclear-forces/  
2
 Hans M. Kristensen and Robert S. Norris (a cura di), Status of World Nuclear Forces  

http://fas.org/issues/nuclear-weapons/status-world-nuclear-forces/  
3
 Hans M. Kristensen and Robert S. Norris (a cura di), Status of World Nuclear Forces  

http://fas.org/issues/nuclear-weapons/status-world-nuclear-forces/  
4
 Per approfondimenti si veda Chiara Ronga (a cura di), La Conferenza del Riesame del Trattato di 

Non-Proliferazione (New York, 27 aprile-22 maggio 2015), Giugno 2015 www.archiviodisarmo.it  
5
 http://disarmament.un.org/treaties/t/npt  

http://fas.org/expert/hans-kristensen/
http://fas.org/expert/robert-norris/
http://fas.org/issues/nuclear-weapons/status-world-nuclear-forces/
http://fas.org/expert/hans-kristensen/
http://fas.org/expert/robert-norris/
http://fas.org/issues/nuclear-weapons/status-world-nuclear-forces/
http://fas.org/expert/hans-kristensen/
http://fas.org/expert/robert-norris/
http://fas.org/issues/nuclear-weapons/status-world-nuclear-forces/
http://www.archiviodisarmo.it/
http://disarmament.un.org/treaties/t/npt
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Il TNP prevede ogni 5 anni una conferenza di revisione di tutti gli stati 

membri. Nel tempo queste conferenze sono diventate il luogo principale di 

discussione per raggiungere l’obiettivo del disarmo.  

Oggetto del primo paragrafo, quindi, è la conferenza di revisione di New 

York (27 Aprile - 22 Maggio 2015). Il secondo e il terzo paragrafo, invece, si 

concentrano rispettivamente sull’Iniziativa Umanitaria e l’attività del PNND 

(Parliamentarians for Nuclear Non-Proliferation and Disarmament). Nelle 

conclusioni verrà offerto uno quadro sintetico delle tematiche emergenti nel 

dibattito internazionale sul disarmo nucleare. 

 

Confronto Arsenali Nucleari, Gennaio 2010 - Gennaio 2015 

 

(*) Fonte: SIPRI. Data la non trasparenza delle informazioni ufficiali al riguardo, i dati non 

possono essere ritenuti completamente esatti. 

 

 

Paese Testate 

dispiegate 2010 

Testate 

dispiegate 

2015 

Altre 

testate 

2010 

Altre 

testate 

2015 

Totale 

2010 

Totale 

2015 

USA 2.468 2080 7. 100 5.180 9.600 7.260 

Russia 4.630 1.780 7.300 5.720 12.000 7.500 

UK 160 150 65 65 225 225 

Francia 300  290 . . 10 300 300 

Cina . .  260 200 260 240 260 

India . .   60–80 90-110 60–80 90-110 

Pakistan . . 
 

70–90 
100-120 

70–90 
100-

120 

Israele . .  80 80 80 80 

Totale 7.560 4.300 14.900 11.545 22.600 15.845 
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Elaborazione dati SIPRI 

 

 

1. La conferenza di revisione del TNP (27 aprile-22 

Maggio 2015) 

 

Dai report della conferenza di revisione 2015 del Trattato di Non 

Proliferazione Nucleare emerge con chiarezza la preoccupazione della Società 

Civile e dei paesi privi di armi nucleari per il lento processo di denuclearizzazione 

militare.  

La necessità principale degli stati non armati di testate nucleari è la 

trasparenza. Durante tutta la conferenza sono stati numerosi gli appelli e le 

proposte da parte di Giappone, Canada, Polonia, Germania e Turchia per una 

maggiore chiarezza da parte degli stati nucleari sui loro arsenali e sui programmi 

di smantellamento e finanziamento. Nell’opinione generale la trasparenza su 
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queste informazioni è la base per costruire una fiducia reciproca internazionale 

solida, come per un qualsiasi ulteriore sviluppo nel processo di disarmo6. 

La richiesta nasce da una generale insicurezza. Questa viene tradotta dai 

delegati, altresì, in richieste di maggiori tutele legali. In particolare, il delegato 

egiziano ha proposto misure vincolanti per vietare la minaccia o l’uso della forza 

armata nucleare contro gli stati non in possesso della tecnologia atomica a scopi 

militari7. Nella stessa direzione, il delegato kazaco afferma:  

 

“sono convinto che gli Stati non in possesso di armi nucleari abbiano il 

legittimo diritto a ricevere assicurazioni legali di sicurezza dagli Stati in possesso 

di armi nucleari per il non uso, o minaccia di uso di armi nucleari contro di loro. Per 

contrastare il deterioramento delle situazione internazionale e il crollo della fiducia, 

è di vitale importanza che gli stati membri riaffermino i principi base del diritto 

internazionale, come la risoluzione pacifica delle controversie, l’astensione 

dell’uso o della minaccia dell’uso della forza, l’integrità territoriale e l’inviolabilità 

dei confini”8. 

 

Il focus della conferenza sugli aspetti giuridici non si esaurisce qui. Altre 

delegazioni hanno voluto mettere in evidenza la necessità di non rimanere fermi 

ad una mera riaffermazione e rielaborazione dei trattati redatti ma, al contrario, di 

rinnovare lo strumento legale per la denuclearizzazione9. Da qui l’idea non solo di 

misure giuridiche “passive” e vincolanti a favore degli stati privi di armamenti 

                                                             

6
 Per approfondimenti si veda 2015 Review Conference of the Parties to the Treaty on the Non-

Proliferation of Nuclear Weapons (NPT), NPT/CONF.2015/SR.2 - Summary record of the 2nd 
meeting 
 http://www.un.org/en/conf/npt/2015/plenary-meetings.shtml 
7
 Per approfondimenti si veda 2015 Review Conference of the Parties to the Treaty on the Non-

Proliferation of Nuclear Weapons (NPT), NPT/CONF.2015/SR.3 - Summary record of the 3th 
meeting 
 http://www.un.org/en/conf/npt/2015/plenary-meetings.shtml 
8
 2015 Review Conference of the Parties to the Treaty on the Non-Proliferation of Nuclear 

Weapons (NPT), NPT/CONF.2015/SR.3 - Summary record of the 3th meeting, T.d.A. 
 http://www.un.org/en/conf/npt/2015/plenary-meetings.shtml 
9
 Chiara Ronga (a cura di), La Conferenza del Riesame del Trattato di Non-Proliferazione (New 

York, 27 aprile-22 maggio 2015), Giugno 2015 in “Nuclear News” 
http://www.archiviodisarmo.it/index.php/it/banca-dati-delle-nuclear-news/finish/233/3357  

http://www.un.org/en/conf/npt/2015/plenary-meetings.shtml
http://www.un.org/en/conf/npt/2015/plenary-meetings.shtml
http://www.un.org/en/conf/npt/2015/plenary-meetings.shtml
http://www.archiviodisarmo.it/index.php/it/banca-dati-delle-nuclear-news/finish/233/3357
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nucleari, ma anche “attive” come le iniziative di denuclearizzazione da parte di 

Irlanda, Isole Marshall e Ucraina. 

Il delegato irlandese, riferendosi al lavoro della New Agenda Coalition, ha 

invitato gli stati membri ad analizzare con attenzione le soluzioni legali presentate 

per raggiungere il disarmo globale10. All’interno del suddetto documento i paesi 

redattori (Brasile, Egitto, Irlanda, Messico, Nuova Zelanda e Sud Africa), hanno 

elencato 25 punti da perseguire nelle Conferenze di riesame del TNP per dare 

nuovo slancio alle istanze di denuclearizzazione. Tra questi figurano: la creazione 

di una zona denuclearizzata in medio-oriente11; in accordo con la risoluzione finale 

della conferenza del riesame del 2010 (ma i cui lavori non hanno mai preso avvio), 

la redazione e la firma globale di un trattato per la messa al bando del materiale 

fissile; la firma ed entrata in vigore del trattato per la messa al bando dei test 

nucleari12. 

Alla Conferenza di revisione del 2015, oltre alle voci propositive di cui  

sopra, la maggior parte degli stati ha proposto di implementare le iniziative 

esistenti. Il TNP stesso, più di ogni altra cosa, è considerato il punto cardine per 

raggiungere il disarmo nucleare e generalmente riconosciuto come strumento 

principale al quale aggiungere misure sussidiarie come gli accordi bilaterali 

(comune approvazione è stata espressa per il recente trattato sull’energia atomica 

per scopi pacifici tra le potenze nucleari riconosciute dal TNP con la Germania e la 

Repubblica Islamica dell’Iran). In tal senso il delegato estone ha affermato: 

 

                                                             

10
 Per approfondimenti si veda 2015 Review Conference of the Parties to the Treaty on the Non-

Proliferation of Nuclear Weapons (NPT), NPT/CONF.2015/SR.2 - Summary record of the 2nd 
meeting p. 4 
 http://www.un.org/en/conf/npt/2015/plenary-meetings.shtml 
11

 Sulla denuclearizzazione della zona Medio-Orientale vedi anche Daniel Angelucci, L’abolizione 
delle armi di distruzione di massa in Medio Oriente in “Nuclear News” 1/2016, Archivio Disarmo 
http://www.archiviodisarmo.it/index.php/it/banca-dati-delle-nuclear-news/finish/279/4108  
12

 Per approfondimenti si veda 2015 Review Conference of the Parties to the Treaty on the Non-
Proliferation of Nuclear Weapons (NPT), NPT/CONF.2015/WP.8 –M 
http://www.un.org/ga/search/view_doc.asp?symbol=NPT/CONF.2015/WP.8  

http://www.un.org/en/conf/npt/2015/plenary-meetings.shtml
http://www.archiviodisarmo.it/index.php/it/banca-dati-delle-nuclear-news/finish/279/4108
http://www.un.org/ga/search/view_doc.asp?symbol=NPT/CONF.2015/WP.8
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“Il trattato di non proliferazione è davvero la pietra miliare degli sforzi globali 

per perseguire il disarmo nucleare, la non proliferazione e l’uso pacifico 

dell’energia nucleare.” 

 

Da questo presupposto, una grande quantità di stati (Austria, Serbia, 

Repubblica Ceca, Namibia, Jamaica, Belgio13, Egitto, Kazakystan14 Finlandia e 

molti altri) ha voluto mettere in evidenza la necessaria universalizzazione dei 

trattati esistenti. 

Fino a quando i rimanenti stati nucleari non ancora parte del TNP (Israele, 

India, Pakistan, Corea del Nord) non ne avranno firmato ed accettato le condizioni  

non sarà possibile avere dei reali sviluppi in termini di disarmo e non 

proliferazione. Questo punto muove dall’idea che qualsiasi tipo di disarmo non è 

possibile unilateralmente, ma necessita di una condivisione globale. L’impossibilità 

per gli stati in possesso di atomiche di disarmarsi unilateralmente è stata espressa 

da Simon-Michel, delegato della Francia (una delle cinque potenze, con Gran 

Bretagna, Stati Uniti, Russia e Cina, ad avere il diritto di possedere armi nucleari): 

“Questo obiettivo [dell’eliminazione delle armi nucleari - Ndr] non può essere 

considerato isolatamente dal contesto strategico internazionale”15. Queste parole 

ancora una volta evidenziano che le dottrine di sicurezza esterna dipendono 

ancora dalle armi nucleari.  

Un secondo punto sul quale quasi tutte le delegazioni hanno espresso 

parere favorevole riguarda la proposta di rendere più potente, severo ed efficace il 

controllo della IAEA16. Quest’ultima è un’agenzia Onu indipendente fondata nel 

                                                             

13
 2015 Review Conference of the Parties to the Treaty on the Non-Proliferation of Nuclear 

Weapons (NPT), NPT/CONF.2015/SR.2 - Summary record of the 2nd meeting 
 http://www.un.org/en/conf/npt/2015/plenary-meetings.shtml 
14

 2015 Review Conference of the Parties to the Treaty on the Non-Proliferation of Nuclear 
Weapons (NPT), NPT/CONF.2015/SR.3 - Summary record of the 3th meeting 
 http://www.un.org/en/conf/npt/2015/plenary-meetings.shtml 
15

 Per approfondimenti si veda 2015 Review Conference of the Parties to the Treaty on the Non-
Proliferation of Nuclear Weapons (NPT), NPT/CONF.2015/SR.4 - Summary record of the 4th 
meeting http://www.un.org/en/ga/search/view_doc.asp?symbol=NPT/CONF.2015/SR.4  
16

 Sull’IAEA vedi anche Adriano Cicioni, L’AIEA (Agenzia Internazionale dell’Energia Atomica): 
natura, struttura, funzioni e prospettive future, Giugno-Luglio 2010 “Nuclear News”, Archivio 
Disarmo http://www.archiviodisarmo.it/index.php/it/banca-dati-delle-nuclear-news/finish/238/2960  

http://www.un.org/en/conf/npt/2015/plenary-meetings.shtml
http://www.un.org/en/conf/npt/2015/plenary-meetings.shtml
http://www.un.org/en/ga/search/view_doc.asp?symbol=NPT/CONF.2015/SR.4
http://www.archiviodisarmo.it/index.php/it/banca-dati-delle-nuclear-news/finish/238/2960
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1957 per promuovere ed controllare l’energia atomica. L’idea di affidare ad un 

ente terzo gli sviluppi e la regolamentazione dei progetti nucleari, sia pacifici sia di 

smantellamento militare, sembra condivisa dalla maggioranza degli Stati (Irlanda, 

Egitto, Italia, Corea del Sud, Kazakystan, Germania, Canada e, attraverso il suo 

rappresentante Federica Mogherini, Unione Europea). Ma nonostante il pensiero 

comune e condiviso, nessun reale cambiamento è stato apportato finora all’IAEA a 

seguito della conferenza di riesame.  

 

Riassumendo, nella conferenza di riesame 2015 del TNP sono state 

diverse le proposte per accelerare il disarmo globale: 

 

1. Aumento del grado di trasparenza sullo smantellamento e sul finanziamento 

dei programmi nucleari militari e pacifici per migliorare la fiducia reciproca 

nella comunità internazionale; 

2. Richiesta di tutele legali vincolanti contro la minaccia o l’uso della forza 

nucleare contro stati non nucleari; 

3. Istituire zone denuclearizzate, ad es. in Medio-Oriente; 

4. Mettere al bando gli esperimenti di carattere nucleare-militare e proibire la 

compravendita di materiale fissile; 

5. Universalizzazione del Trattato di Non-Proliferazione nucleare;  

6. Aumento del controllo e delle capacità di intervento dell’IAEA. 

 

Infine, sono emerse due idee innovative incentrate sulla tutela della salute 

dell’uomo e dell’ambiente:  

1. Il delegato irlandese Flanagan ha evidenziato la sproporzione di genere tra 

le vittime delle radiazioni nucleari (ogni cinque vittime, tre sono donne) e i danni 

catastrofici sui bambini. Ha, inoltre, sostenuto la necessità di includere 

maggiormente le donne nei negoziati sulle istanze nucleari per mettere in luce 

maggiormente gli effetti catastrofici di una detonazione nucleare e per lavorare al 

massimo delle sensibilità umane per evitarla17. 

                                                             

17
 2015 Review Conference of the Parties to the Treaty on the Non-Proliferation of Nuclear 

Weapons (NPT), NPT/CONF.2015/SR.2 - Summary record of the 2nd meeting  
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2. Il delegato del Kyrgyzstan, invece, ha messo in evidenza la necessità sia 

includere maggiormente nel dibattito l’impatto ambientale ed umanitario di una 

possibile detonazione atomica sia di una maggiore educazione e formazione sulle 

istanze di disarmo e di denuclearizzazione18. 

 

 

2. L’Iniziativa Umanitaria 

 

L’espressione Iniziativa Umanitaria, riguardo al disarmo nucleare, rimanda 

ad una serie di conferenze che hanno avuto luogo tra 2013 e il 2015 (Oslo, 

Nayarit, Vienna) sull’impatto umanitario di una possibile detonazione atomica19.  

Mentre le conferenze tenute all’interno del regime del TNP hanno lo scopo 

di “colmare le lacune giuridiche per la proibizione e l’eliminazione delle armi 

nucleari”20, l’Iniziativa Umanitaria, invece, è promossa e sviluppata per trovare 

altre soluzioni al problema della proliferazione nucleare.  

 

 

 La Conferenza di Oslo – 4 e 5 Marzo 2013 

 

Durante la conferenza di Oslo il tema di fondo è stato il crescente 

sentimento di paura, a livello globale, per i possibili effetti devastanti di 

                                                                                                                                                                                         

 http://www.un.org/en/conf/npt/2015/plenary-meetings.shtml 
18

 2015 Review Conference of the Parties to the Treaty on the Non-Proliferation of Nuclear 
Weapons (NPT), NPT/CONF.2015/SR.3 - Summary record of the 3rd meeting 
http://www.un.org/en/conf/npt/2015/plenary-meetings.shtml 
19

 Per approfondimenti si veda: Michela Capuani, La terza Conferenza sull’Impatto Umanitario delle 
Armi Nucleari (Vienna, 8-9 Dicembre 2014), 8 Maggio 2015 in “Nuclear News” Archivio Disarmo, 
http://www.archiviodisarmo.it/index.php/it/banca-dati-delle-nuclear-news/finish/233/2920  
20

 Per approfondimenti si veda : Tom Sauer, The NPT and the Humanitarian Initiative: Towards and 
Beyond the 2015 NPT Review Conference, Deep Cuts Working Paper No. 5, April 2015, TDA 
http://deepcuts.org/images/PDF/DeepCuts_WP5_Sauer_UK.pdf  

http://www.un.org/en/conf/npt/2015/plenary-meetings.shtml
http://www.un.org/en/conf/npt/2015/plenary-meetings.shtml
http://www.archiviodisarmo.it/index.php/it/banca-dati-delle-nuclear-news/finish/233/2920
http://deepcuts.org/images/PDF/DeepCuts_WP5_Sauer_UK.pdf
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un’esplosione nucleare. I delegati di 127 paesi21 hanno ascoltato il parere di 

esperti secondo i quali una detonazione nucleare avrebbe conseguenze talmente 

catastrofiche per gli essere umani, che nessuna della agenzie preposte a porvi 

rimedio avrebbe speranze di riuscire nel compito22.  

Tre punti chiave sono stati messi in evidenza: 

 

1. Risulta improbabile che un qualsiasi Stato o Organizzazione internazionale 

abbia la capacità di fornire la protezione necessaria e l'assistenza umanitaria a 

breve e lungo termine in caso di esplosione di un’arma nucleare. Inoltre, non 

sarebbe possibile neanche tentare di realizzare tali capacità; 

2. Il potenziale distruttivo crescente delle armi nucleari; 

3. Gli effetti di una detonazione nucleare non sono contenuti dai confini 

nazionali, ma colpiscono le popolazioni in maniera indiscriminata su scala 

globale”23.  

 

 

 La Conferenza di Nayarit. 

 

In Messico, 156 delegazioni di stati e organizzazioni internazionali hanno 

approfondito gli argomenti dibattuti nella precedente conferenza di Oslo24. Questi i 

principali punti emersi: 

 

                                                             

21
 Per approfondimenti si veda il sito web del governo norvegese, Conference: Humanitarian 

Impact of Nuclear weapons Oslo, Norway 4-5 March 2013 
https://www.regjeringen.no/en/topics/foreign-affairs/humanitarian-
efforts/humimpact_2013/id708603/  
22

 Per approfondimenti si veda ICAN-Campagna Internazionale per la messa al bando delle Armi 
Nucleari, L’Iniziativa Umanitaria e la Solenne Promessa dell’Austria, 25 Settembre 2015 
http://www.disarmo.org/ican/a/42119.html  
23

 Conference: Humanitarian Impact of Nuclear weapons 
Oslo, Norway 4-5 March 2013 https://www.regjeringen.no/en/topics/foreign-affairs/humanitarian-
efforts/humimpact_2013/id708603/ tda. 
24

 Per approfondimenti si veda Roberta Daveri, La Seconda Conferenza sull’Impatto Umanitario 
delle Armi Nucleari (Nayarit, Messico, 13- 14 Febbraio 2014), “Nuclear News”, Archivio Disarmo 
http://www.archiviodisarmo.it/index.php/it/banca-dati-delle-nuclear-news/finish/234/2925  

https://www.regjeringen.no/en/topics/foreign-affairs/humanitarian-efforts/humimpact_2013/id708603/
https://www.regjeringen.no/en/topics/foreign-affairs/humanitarian-efforts/humimpact_2013/id708603/
http://www.disarmo.org/ican/a/42119.html
https://www.regjeringen.no/en/topics/foreign-affairs/humanitarian-efforts/humimpact_2013/id708603/
https://www.regjeringen.no/en/topics/foreign-affairs/humanitarian-efforts/humimpact_2013/id708603/
http://www.archiviodisarmo.it/index.php/it/banca-dati-delle-nuclear-news/finish/234/2925
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1. Al di là della morte immediata e della distruzione indiscriminata causata da 

una detonazione, lo sviluppo socio-economico successivo nelle zone colpite è 

compromesso e l’ambiente seriamente danneggiato. Le fasce della popolazione a 

rischio di emarginazione sono le più gravemente colpite da un tale evento; 

2. La ricostruzione delle infrastrutture e la rinascita delle attività economiche e 

commerciali, le comunicazioni, le strutture sanitarie e le scuole richiederebbe 

diversi decenni; 

3. Il rischio di impiego di armi atomiche sta crescendo a livello mondiale a 

causa della proliferazione nucleare, della vulnerabilità ai cyber-attacchi delle reti di 

comando e controllo degli arsenali nucleari (v. il caso “Stuxnet” in Iran), di errori 

umani e, infine, del potenziale accesso alle armi nucleari da parte di attori non 

statali (es. terrorismo transnazionale); 

4. Il know-how e le tecnologie per la produzione di armi nucleari è in possesso 

di un numero crescente di stati25. 

 

Con la conferenza di Nayarit la Comunità internazionale conferma il proprio 

impegno per la costruzione di una società libera dalle armi nucleari. 

 

 

 La conferenza di Vienna 

 

La terza Conferenza Umanitaria sul disarmo nucleare ha ripreso le 

discussioni affrontate sia durante la revisione del TNP (Trattato di non 

proliferazione) del 201026 sia nelle conferenze di Oslo e Nyarit. L’Austria, paese 

ospitante, muovendo dai risultati di questi tre incontri, ha presentato un documento 

                                                             

25
 Roberta Daveri, La Seconda Conferenza sull’Impatto Umanitario delle Armi Nucleari (Nayarit, 

Messico, 13- 14 Febbraio 2014), “Nuclear News”, Archivio Disarmo 
http://www.archiviodisarmo.it/index.php/it/banca-dati-delle-nuclear-news/finish/234/2925  
26

 Per approfondimenti vedi Michela Capuani, La terza Conferenza sull’Impatto Umanitario delle 
Armi Nucleari (Vienna, 8-9 Dicembre 2014), Archivio Disarmo 
http://www.archiviodisarmo.it/index.php/it/archivio-online/finish/233/2920  

http://www.archiviodisarmo.it/index.php/it/banca-dati-delle-nuclear-news/finish/234/2925
http://www.archiviodisarmo.it/index.php/it/archivio-online/finish/233/2920
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per rinnovare il comune impegno per l’eliminazione delle armi nucleari (Austrian 

Pledge). 

 

“Ci appelliamo a tutti gli Stati parte del TNP affinché rinnovino il proprio 

impegno alla realizzazione piena e urgente degli obblighi contratti base all’articolo 

VI dello stesso, e a questo scopo di identificare e perseguire le misure efficaci a 

realizzare la proibizione e l’eliminazione delle armi nucleari. Ci impegniamo a 

cooperare con tutti le parti per realizzare questo obiettivo”27. 

 

Questo documento ha ottenuto l’adesione di 117 Stati28. Inoltre l’obiettivo è 

stato considerato perseguibile solo con il coinvolgimento di diverse forme di 

organizzazioni, dalle entità statali alle realtà della società civile (ONG, 

associazioni, ecc.), proponendo quindi per il disarmo un approccio multilaterale. 

Si legge nel documento: 

 

“Promettiamo solennemente di cooperare con tutte le parti coinvolte, gli 

Stati, le organizzazioni internazionali, il movimento internazionale della Croce 

Rossa e della Mezzaluna Rossa, parlamentari e società civile, in ogni azione che 

miri a stigmatizzare, proibire ed eliminare le armi nucleari per le loro conseguenze 

umanitarie inaccettabili e tutti i rischi ad esse connessi”29. 

 

Questo documento, nonostante sia stato firmato e sottoscritto da un ingente 

numero di stati, presenta delle assenze che ne minano la portata. In particolare, 

oltre alla prevedibile assenza delle potenze nucleari (riconosciute e non) non 

hanno risposto all’appello Canada, Turchia e Australia30 per citarne alcuni. Il dato 

più sorprendente è la mancata adesione di molti Stati europei, tra cui Croazia, 

Olanda, Germania, Lussemburgo, Slovacchia, Slovenia, Polonia, Ungheria, 

Spagna e Italia.  

 

                                                             

27
 Per approfondimenti vedi ICAN http://www.disarmo.org/ican/a/42119.html  

28
 Ibid.  

29
 Ibid. 

30
 La lista completa può essere consultata sul sito ICAN. http://www.icanw.org/wp-

content/uploads/2015/03/Pledge-Vote-2015.pdf  

http://www.disarmo.org/ican/a/42119.html
http://www.icanw.org/wp-content/uploads/2015/03/Pledge-Vote-2015.pdf
http://www.icanw.org/wp-content/uploads/2015/03/Pledge-Vote-2015.pdf
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3. PNND – Parliamentarians for Nuclear Non-Proliferation 

and Disarmament 

 

L’organizzazione dei parlamentari per la non proliferazione nucleare e il 

disarmo (PNND) è “un forum di parlamentari nazionali ed internazionali di diversi 

partiti uniti dall’intento di condividere risorse ed informazioni, sviluppare strategie 

cooperative e affrontare i problemi di proliferazione e disarmo nucleare”31. 

Si configura quindi come un’arena di personalità statali per lo sviluppo di 

iniziative per il disarmo e contro la proliferazione atomica. Il 15 ottobre 2015 si è 

tenuto il quinto meeting di questa conferenza a Praga. 

Nella VI sessione - “Iniziative multilaterali per il conseguimento di un mondo 

libero da armi nucleari” - sono state presentate due proposte interessanti: 

 Thore Vestby, vice presidente dell’associazione Mayor For Peace, ha 

portato l’attenzione sul clima globale, collegandolo direttamente ad un possibile 

uso delle armi nucleari. Egli ha evidenziato come una qualsiasi esplosione 

nucleare acceleri il riscaldamento globale. Ha quindi proposto di creare un legame 

tra i diversi gruppi di pressione, in particolare la comunità ambientalista e quella 

del disarmo nucleare, al fine di sensibilizzare più efficacemente i policy maker32. 

 Un avvocato della Corte Penale Internazionale ha sottolineato che, mentre 

la minaccia o l’uso preventivo delle armi nucleari è già considerato un crimine di 

guerra, si dovrebbe rendere illegale anche il loro uso come strumento di 

autodifesa in ogni circostanza, escluso il caso di attacchi nucleari. 

 

 

 

                                                             

31
 Per approfondimenti vedi http://www.pnnd.org/w12hat-is-pnnd  

32
 Ibid.  

http://www.pnnd.org/w12hat-is-pnnd
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Conclusioni 

 

Alla luce di quanto analizzato sull’operato della Comunità internazionale per 

il disarmo atomico nel corso del triennio 2013-2015, si possono trarre le seguenti 

considerazioni. 

La prima è il rinnovato interesse per le catastrofiche conseguenze di una 

possibile esplosione atomica. Infatti, innumerevoli sono stati gli appelli che hanno 

sottolineato i danni alla salute di donne e bambini, così come l’impatto ambientale 

(il surriscaldamento terreste, la distruzione a lungo termine delle coltivazioni, ecc.). 

Il focus sulle conseguenze umanitarie, così, si conferma come uno dei punti più 

importanti su cui insistere per smuovere le coscienze dei policy maker e 

progredire verso l’abolizione delle armi atomiche.  

Il secondo aspetto rilevante è il tentativo di risolvere i problemi sul piano 

legale. Infatti la maggior parte dei delegati nella conferenza di riesame del TNP si 

è appellata alla necessità che TNP e CTBT vengano ratificati da tutti gli Stati, alla 

globale accettazione di un trattato iraniano sul nucleare, alla istituzione di zone 

denuclearizzate (NWFZ). Il proposito per le attività future, pertanto, è quello di 

sviluppare una dottrina giuridica internazionale per la messa al bando delle armi 

atomiche, anche in situazioni di legittima difesa. 

All’interno di questa cornice si sono inserite le proposte a favore di maggiori 

poteri di controllo dell’IAEA e di implementazione dei rapporti tra organi statali e 

società civile (c.d. approccio multilaterale). 

Alla luce di tutto ciò, il triennio considerato può essere valutato 

positivamente per l’impegno dimostrato dalla comunità internazionale a favore 

del disarmo nucleare, nonostante permangano alcune gravi mancanze, come 

l’istituzione di una zona denuclearizzata in Medio-Oriente, la globale ratifica del 

TNP e la sottoscrizione da parte degli stati europei, Italia compresa, dell’impegno 

promosso dall’Austria durante l’ultima Iniziativa Umanitaria (Austrian Pledge). 
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Ancora molti passi devono essere compiuti per raggiungere l’opzione 

Global Zero ma l’impegno dimostrato finora dalla comunità internazionale ha 

tracciato i presupposti corretti per l’abbandono delle armi nucleari.  
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